PROSEGUE NEL SECONDO TRIMESTRE IL RALLENTAMENTO  DELL’ECONOMIA MONDIALE

· Negli Stati Uniti è proseguita nel secondo trimestre la fase di rallentamento; i consumi continuano però a crescere a ritmi sostenuti ed emergono segnali di ripresa del ciclo industriale.

· Continua la fase di debolezza dell’economia tedesca e peggiora il quadro congiunturale in Francia; per tutta l’area dell’euro pesano le persistenti tensioni inflazionistiche ed il peggioramento della situazione sul mercato del lavoro.

· In Italia la produzione industriale è calata nel secondo trimestre; segnali più favorevoli sono venuti negli ultimi mesi dall’indagine rapida del CSC e dall’evoluzione del clima di fiducia delle famiglie. 

· L’inflazione a maggio sale al 3,4% nella media dell’area dell’euro e si stabilizza al 3% in Italia; l’andamento dei prezzi internazionali è coerente con un graduale allentamento delle tensioni nei prossimi mesi. 

Negli Stati Uniti il rallentamento dell’economia è proseguito nel secondo trimestre del 2001. Secondo la maggior parte degli analisti, nel trimestre appena concluso la crescita dovrebbe essersi attestata attorno all’1%, in rallentamento rispetto al primo (1,2% annualizzato). Continuano a tenere i consumi privati, ma è attesa una contrazione degli investimenti, in linea con la caduta registrata dagli ordini di prodotti high tech. La produzione industriale è calata ad aprile (-0,6%) e maggio (-0,8%). I dati più recenti sul clima di fiducia delle famiglie, e soprattutto delle imprese, entrambi positivi, sembrerebbero tuttavia indicare che l’economia americana sia oramai vicina al punto di svolta del ciclo, in prospettiva di un rimbalzo dell’attività produttiva già a partire dal terzo trimestre di quest’anno. In Giappone, la debolezza della moneta (che nell’ultimo mese si è deprezzata anche nei confronti dell’euro) riflette il perdurare della crisi attraversata dall’economia nipponica. 

Nell’area euro si è accentuato nell’ultimo mese il rallentamento dell’attività produttiva. Se finora la decelerazione sembrava principalmente legata alla caduta della domanda mondiale, negli ultimi tempi sono emersi segnali di deterioramento dei consumi delle famiglie. L’evoluzione della spesa per consumi dipenderà nei prossimi mesi soprattutto dagli andamenti del mercato del lavoro e dalle dinamiche inflazionistiche. In Germania il numero dei disoccupati è aumentato per il sesto mese consecutivo; segnali di lieve miglioramento rispetto al mese precedente si registrano invece per quanto concerne le aspettative sul mercato del lavoro in Francia. Dal lato dei prezzi, dopo le tensioni il picco di maggio (3,4%) l’inflazione dovrebbe iniziare a calare gradualmente a partire dall’estate. Segnali positivi vengono dai dati sui prezzi internazionali delle materie prime e sui prezzi alla produzione. 

Anche in Italia il rallentamento del ciclo industriale si è intensificato nel secondo trimestre; segnali più favorevoli rispetto agli altri paesi dell’area euro vengono invece dal lato della domanda interna, in particolare dei consumi delle famiglie. Tra aprile e giugno, la produzione media giornaliera considerata al netto di fattori stagionali è diminuita dello 0,5% rispetto al primo trimestre; dopo il calo di aprile (-1,9%), secondo l’indagine rapida del CSC la produzione sarebbe tornata a crescere sia a maggio (+1,5%) che a giugno (+0,9%). Il quadro per l’industria resta tuttavia incerto: ad aprile, il fatturato è sceso dell’1,4% rispetto a marzo e gli ordinativi sono scesi del 7,5% al netto di fattori stagionali. 

Le prospettive a breve restano incerte: l’inchiesta ISAE di maggio ha registrato un nuovo peggioramento del clima di fiducia delle imprese industriali, a riflesso principalmente di giudizi negativi sul portafoglio ordini e del nuovo accumulo di scorte di prodotti finiti. La spesa per investimenti delle imprese industriali quest’anno dovrebbe comunque rallentare solo moderatamente rispetto agli elevati ritmi di crescita raggiunti nel corso del 2000. 

Dal lato dei consumi, le vendite al dettaglio ad aprile sono cresciute del 2,2% rispetto ad un anno prima (+0,1 rispetto a marzo al netto di fattori stagionali). Segnali positivi vengono dal lato dei consumi di beni durevoli. Complessivamente nel secondo trimestre la crescita è stata pari al 3,4% rispetto allo stesso periodo di un anno prima; è stata così completamente recuperato il calo registrato nel corso dei primi tre mesi dell’anno (-2,9%). Nei mesi primaverili è fortemente migliorato il clima di fiducia delle famiglie. In questa fase, la fiducia è sostenuta da attese positive circa l’evoluzione del quadro macroeconomico, in presenza di segnali più incerti sull’evoluzione della situazione personale. 

Anche in Italia sarà cruciale nei prossimi mesi l’evoluzione del mercato del lavoro e dell’inflazione. I dati sulle forze-lavoro del primo trimestre indicano che la crescita dell’occupazione ha subìto una battuta d’arresto per la prima volta dal 1998. Tra gennaio ed aprile il numero degli occupati, depurato dagli effetti stagionali, ha registrato una flessione dello 0,1% (circa 27.000 unità), concentrata nelle regioni settentrionali (-0,3%, pari a circa 37.000 occupati in meno), mentre nelle regioni centrali e nel Mezzogiorno l’occupazione è rimasta ferma ai livelli di gennaio. Il tasso di disoccupazione è passato al 9,6% dal 9,8% di gennaio. 

E’ stato da poco siglato il rinnovo per il secondo biennio economico dei Ccnl del settore metalmeccanico. Relativamente al biennio 2001-2002, gli aumenti stabiliti hanno già incorporato l’accelerazione inflazionistica del primo semestre del 2001. Alla luce della chiusura dei contratti  dovrebbe risultare sostanzialmente confermata la previsione di incremento del 3,4% delle retribuzioni per l’intera economia nella media del 2001 prevista nel rapporto di previsione di giugno del CSC. 

Dal lato dei prezzi, l’inflazione a giugno (secondo i primi dati sulle città campione) si è stabilizzata al 3%. L’inflazione italiana si mantiene inferiore rispetto a quella media dei paesi dell’area euro calcolata al netto dell’Italia, mentre in termini di componente core risulta in linea con quella media europea. Nel breve termine, l’andamento dei prezzi risentirà positivamente dell’allentamento delle tensioni sui prezzi all’origine. I prezzi alla produzione a maggio sono scesi dello 0,4%; secondo le inchieste ISAE imprese e famiglie si attendono una decelerazione della dinamica inflazionistica nei prossimi dodici mesi. 

A giugno il fabbisogno del Settore statale ha registrato un avanzo  di 24.000 miliardi, 5.000 in più rispetto all’avanzo del giugno 2000. Il risultato positivo è dovuto sostanzialmente al buon andamento dell’autotassazione. Tuttavia il fabbisogno cumulato nei primi sei mesi (51.000 miliardi) risulta di circa 20.000 miliardi più alto di quello del corrispondente periodo dell’anno scorso. Rimane inoltre ampia l’incertezza sulla misura in cui l’ampliarsi del divario tra il fabbisogno di cassa del settore pubblico e l’indebitamento netto della PA dipenda da una sottovalutazione di quest’ultimo che, come è noto, è il parametro rilevante ai fini del Patto di stabilità.
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(Variazioni %, salvo diversa indicazione)

Variabili

2000

2001

2000

2001

III

IV

I

II

Mar.

Apr

Mag.

Giu.

III

IV

I

II

Mar.

Apr.

Mag,

Giu.

 Prodotto interno lordo

2.9

0.4

0.8

0.8

...

2.7

2.6

2.4

...

 Domanda interna

2.3

-1.3

0.4

0.9

...

2.0

1.2

0.9

...

 Consumi famiglie

2.9

0.3

0.5

0.0

...

2.9

2.7

1.7

...

 Investimenti fissi lordi

6.1

0.8

-0.1

0.6

...

6.2

3.6

2.6

...

 Produzione industriale (a)

4.8

0.2

1.3

0.1

-0.5

0.5

-2

1.5

0.9

5.2

4.8

2.9

0.3

3.3

-1.9

-0.4

3.0

 Prezzi alla produzione (b)

3.9

1.0

0.7

-0.1

...

-0.1

0.4

0.1

...

4.2

4.1

2.7

...

2.3

2.4

2.0

...

 Prezzi al consumo (c)

2.5

0.6

0.7

0.8

0.9

0.1

0.4

0.3

0.3

2.6

2.7

2.9

3.1

2.8

3.1

3.0

3.0

 Prezzi materie prime (d)

31.9

9.5

-2.6

-8.6

3.3

-7.5

2.5

6.2

-2.2

28.4

13.2

-3.3

0.6

-6.9

7.0

0.9

-5.1

(Miliardi di lire)

Saldo di conto corrente

e conto finanziario

-7834

-1298

-4662

-3507

...

-1789

892

...

...

 Bilancia commerciale

2702

6023

-490

-578

...

1463

738

...

...

  paesi Extra-UE

8339

4699

2319

-597

...

1093

554

531

...

(a) Indice della produzione media giornaliera destagionalizzata. Le variazioni tendenziali sono calcolate sulla produzione media giornaliera;maggio e giugno stime CSC.

(b) Prodotti della trasformazione industriale, (c) Per l'intera collettività nazionale; per giugno dato provvisorio.

(d) Indice Confindustria in dollari. Giugno dato provvisorio

Fonte: Istat, Banca d'Italia, Confindustria.

     (Variazioni tendenziali)

     (Variazioni congiunturali)

Anno 

2000


